
Sommersa dai debiti ed incapace di
offrire un servizio adeguato. Alitalia
èadunpassodalbaratro, conunpas-
sivo che ammonta a 2,3 miliardi di
euro e in attesa di una settimana che
si preannuncia ancora piena di disa-
gi sul fronte degli scioperi.
Augusto Fantozzi, commissario

straordinario, ieri durante un’inter-
vista alla trasmissione televisiva
«Che tempo che fa» non ha nascosto
lo stato di profonda crisi della com-
pagnia di bandiera: «Non dobbiamo
soltanto restituire i 300 milioni di
prestito ponte allo Stato italiano.
Per legge vengono dopo quelli di al-
tri creditori, a cui dobbiamo circa
duemiliardi di euro, Si tratta di cre-
ditori ordinari che hanno fornito be-
ni e servizi adAlitalia. Non ho questi
soldi, è evidente, ne ho una parte
che spero sia la più alta possibile,
perché dipende dalla trattativa con
la Cai che stiamo conducendo e che
pensiamo di chiudere nella prossi-
ma settimana».
Il commissario straordinario ha

poi spiegato come la compagnia di
bandiera sia assediata soprattutto
dagli italiani, che invecedovrebbero
aiutarla: «Abbiamounasocietà insol-
vente che sta mettendo i propri di-
pendenti in cassa integrazione, tutti
a rotazione.Ma abbiamo anche i de-
bitori chenoncipagano, gli aeropor-
ti che cercano di sequestrarci gli ae-
rei a terra, l'Eni che minaccia di non
farci volare se non gli paghiamo la
benzina. Insomma, fratelli coltelli»
Intanto ieri sono stati cancellati,

nella sola Fiumicino, ben 51 voli, fa-
cendosalire a400 il contocomplessi-
vo dell’intera settimana appena tra-
scorsa. Disagi anche negli aeroporti
diLinateeMalpensa, siaper i passeg-
geri inarrivo cheperquelli inparten-
za, conpiùdiunadecina i voli annul-
lati. Sulle cancellazioni dei voli c’è
con un rimpallo di responsabilità tra
l’azienda e le cinque sigle che com-
pongono il fronte del no. L’Alitalia
ha comunicato che «a causa del per-
sistere del comportamento anomalo
nelle procedure operative, nonché
del consistenteaumentodelleassen-
ze per malattia di una parte del per-
sonale di volo, si sta procedendo a
un piano di riduzione dei voli e di
riprotezione dei passeggeri coinvol-
ti».
I sindacati hanno risposto con

una nota comune in cui si sostiene
che«l'annunciodiAlitalia relativoal-
la straordinaria riduzione dei voli
programmata dall'azienda per la

prossimasettimananonèassoluta-
menteda addebitare aproblemati-
che operative causate dal persona-
le navigante nè è riferibile ad un
anomalo incremento delle assenze
per malattia». E poi l’affondo: «È
Alitalia, invece, che da giorni pro-
cede alla cancellazione indiscrimi-
nata di voli. Le cancellazioni sono
per lo più causate da ragioni tecni-
che derivanti dalla mancanza di
pezzi di ricambio e dal mancato o
ritardato caricamento degli aero-
mobilidapartedella societàdihan-
dling Alitalia Airport che fornisce
ad Alitalia organici insufficienti».
Disagianche sul frontedellacon-

segna dei bagagli. Ancora ieri, a
Fiumicino, c’erano centinaia di ba-
gagli, scaricati dagli aerei Alitalia
non decollati, che giacevano in at-
tesa dei legittimi proprietari nei
pressi del «Lost and found» della
Compagnia nella sala arrivi dei vo-
li internazionali. ❖

credit, chenel2007avevadistribui-
to ben 21 milioni di euro a tutto il
personale in incentivi vari (7.500
euro di media procapite, 2 milioni
di euro solo ad Alessandro Profu-
mo). Il 2008 lascerà tutti a secco.
Ad esclusione di quei manager di
societàdigestionee intermediazio-
ne mobiliare che, poco esposti al
pubblico ludibrio, stringeranno i
cordoni della borsa per i sottoposti
manonper sé. «Si rischieranno sol-
levazioni popolari» commenta un
consulente.
Ma sarannomalumori passegge-

ri. La maggior parte si consolerà
con la conservazione del proprio
posto di lavoro pensando ai 70mila
in pericolo a New York e ai 62mila
traballanti a Londra. «Le ricadute
occupazionali si abbatteranno sul
settoremanifatturiero,non suquel-
lo bancario» assicura Alessandro

Meneghini, segretario cittadinodel-
la Fisac, il sindacato dei bancari
Cgil. «Nessuno può permettersi di
tagliare sul retail, sulla raccolta di-
retta del risparmio, senza rischiare
diperdere in futuro importantiquo-
te di mercato». Invece nelle società
d’investimento «si procederà a ra-
zionalizzazioni e concentrazioni,
forse a trasferimenti all’esterodove
le condizioni fiscali e normative so-
nopiù favorevoli, per lasciare in Ita-
lia solo la rete distributiva» preve-
de uno dei massimi esperti italiani
del settore.
Maè inutile pensarci subito, solo

nel 2009 i contorni della crisi italia-
na saranno abbastanza definiti da
consentire decisioni drastiche. Per
ora si tratta di risparmiare e di reg-
gereallepressioni del capochepre-
tende risultati ardui, magari con
l’aiuto di un ansiolitico. ❖
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Sono aumentate
del 30% le vendite
di ansiolitici
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Sono i pop corn al tartufo bianco la novità della mostra-mercato in svolgimento a

SanMiniato. Lapropostaalimentareèpresente nellospazioespositivodi un'aziendadi San
Miniato.Massimoriserbosullaricetta.Si trattadi chicchidi maisaromatizzaticongranellidi
tartufo bianco, attraverso una lavorazione a mano.
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Alitalia è piena di debiti
nuovi disagi per i cittadini
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